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Caratteristiche generali

Sensore  gestito da microprocessore, costituito da due coppie di infrarossi attivi in AND tra loro ed un infrarosso passivo a lente di
Fresnel .
Le due tecnologie possono avere la propria seganalazione d’allarme distinta oppure un’unica uscita che segnala quando una delle due sezioni
genera allarme.
Inoltre è dotato, nella sezione ad infarossi passivi, dei sistemi di anti-mascheramento  e di compensazione termica .

Prima Alimentazione

Quando viene alimentato il sensore rimane in blocco per circa 1 minuto, durante  il quale il led di allarme lampeggia di colore rosso.

Analisi del segnale

Il microprocessore analizza costantemente i segnali provenienti dalle due sezioni  venendo così confrontati con i parametri prestabiliti; solo
quando i parametri risulteranno validi,  si attiverà l’uscita di allarme relativa e si accenderà il led rosso per l’allarme dell’infrarosso passivo o il
led verde per quello degli infrarossi attivi.

Compensazione termica

Un particolare dispositivo adottato nel sensore, permette di mantenere costante la sensibilità di rilevazione dell’infrarosso passivo al variare
della temperatura ambientale, in questo modo, il sensore manterrà invariate le caratteristiche di analisi del segnale, ideale per ambienti
disturbati termicamente.

Canali di ricezione

Il sensore, per la sezione infrarosso passivo, è dotato di una lente in grado di ottenere una copertura massima di 4  metri con angolo di
rilevazione di 70°. Per la sezione infarosso attivo, è caratterizzato da due coppie di infrarossi attivi in AND tra loro e da una striscetta riflettente
da posizionare ad una distanza massima di 5 / 8 cm (in base al tipo di funzionamento programmabile con il DIP 2 del modulo a 2 DIP) dal
sensore.

Installazione

Installare il sensore nella parte superiore delle porte e/o finestre e nella parte centrale dell’area da proteggere, usando cavo schermato con la
schermatura collegata al negativo dalla parte della centrale.

Il prodotto è conforme alla direttiva CE per la compatibilità elettromagnetica.

L’alimentazione deve provenire da un circuito a bassissima tensione di sicurezza ed avente le caratteristiche di una sorgente a
potenza limitata protetta da fusibile.

L’INSTALLAZIONE DEVE ESSERE FATTA DA PERSONALE QUALIFICATO
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Evitare

• che i raggi solari colpiscano direttamente il sensore.
• che nel campo di protezione vi siano oggetti sospesi che possano oscillare (Es. zanzariere).
• di attivare il sensore all’esterno a meno che non sia protetto da un balcone o tapparella
chiusa.
• di attivare il sensore in uno spazio inferiore agli 8 cm tra il serramento interno e quello esterno.

ANTIMASCHERAMENTANTIMASCHERAMENTANTIMASCHERAMENTANTIMASCHERAMENTANTIMASCHERAMENTOOOOO
Questo sensore è provvisto di un circuito antimascheramento, formato da un ricevitore RX ed un
tramettitore TX ad infrarossi attivi posizionato ai lati del sensore PIR, che rileva ogni ostacolo
(nastro adesivo, quasi tutte le vernici) venga posto di fronte al sensore fino ad una distanza di
circa 10 cm.
Un eventuale allarme, causato dal tentativo di mascherare il sensore, viene memorizzato dal led
arancione e attiva un’uscita dedicata AM che fornisce un negativo transistorizzato quando scatta
il circuito di antimascheramento.
PRIMA ALIMENTAZIONE:
Alla prima alimentazione il circuito di antimascheramento esegue un’autoregolazione. In questa
fase è essenziale che il coperchio sia regolarmente installato per permettere al sensore di
regolarsi sul valore corretto.
FUNZIONAMENTO:
Quando il sensore rileva un ostacolo a meno di 10 cm, attiva un tempo di ritardo di circa un
minuto durante il quale il led lampeggia di luce arancione. Se alla fine di questo tempo l’ostacolo
non viene rimosso, si attiva l’uscita di antimasheramento ed il led si accende di luce arancione
fissa.
Entrambe le segnalazioni vengono resettate automaticamente al primo allarme del sensore.

NOTA: questa funzione non garantisce comunque che il sensore non possa essere ma-
scherato.

FUNZIONFUNZIONFUNZIONFUNZIONFUNZIONAMENTAMENTAMENTAMENTAMENTO SENSOREO SENSOREO SENSOREO SENSOREO SENSORE
Sezione Infrarosso Passivo : una persona che attraversa un canale di rilevazione, genera sul
sensore piroelettrico una semionda positiva ed una negativa che viene rilevata ed elaborata dal
circuito di analisi e controllo. In ambienti particolarmente immuni da sbalzi termici e da disturbi
ambientali, come ad esempio passaggi interni ad un locale, si può così ottenere un rilevatore
estremamente sensibile e a basso tempo di rilevazione.
Le zone di rilevazione dell’infrarosso passivo sono distribuite su un piano unico, al fine di indivi-
duare un area ristretta di copertura, come una tenda.
Questa caratteristica permette di proteggere tutti i punti di accesso ai locali interni di un  abita-
zione, consentendo di muoversi all’interno.
Sezione Infrarossi Attivi  con Autoregolazione (DIP 2 in OFF) :
Questo tipo di configurazione è l’ideale per la protezione di serramenti avvolgibili (es. tapparelle).
In questa configurazione gli infrarossi attivi eseguono una continua autoregolazione per adattar-
si al segnale letto. Generano allarme solo  quando si verifica una brusca e intensa variazione di
segnale,data dalla striscetta riflettente,  su entrambe le coppie per poi riassestarsi sul nuovo
valore di segnale letto . Se la variazione avviene solo in uno dei due infrarossi attivi (ad esempio
per un insetto posizionato sopra al contenitore del sensore), il sensore non attiva l’uscita d’allar-
me ma segnala l’anomalia con il lampeggio lento del led verde.
E’ consigliabile posizionare la striscetta riflettente sotto la linea di lettura del sensore in modo da
creare un brusco aumento di segnale sollevando la tapparella.
Quando sono allineati, la distanza massima tra sensore e striscetta riflettente non deve superare
gli 8 cm.
Sezione Infrarossi Attivi  a  Stato (DIP 2 in ON) :
Questo tipo di configurazione è l’ideale per la protezione di serramenti a battente (es. balconi).
In questa configurazione gli infrarossi attivi sono tarati su un livello fisso del segnale, la diminu-
zione di questo valore attiva l’uscita di allarme  e la mantiene allarmata finchè il segnale non
ritorna al suo valore predefinito.
Per questo motivo è indispensabile posizionare la striscetta riflettente esattamente frontale e
parallela ai due sensori in modo da creare, all’apertura del serramento, una variazione simulta-
nea del segnale. Se la variazione avviene solo in uno dei due infrarossi attivi (ad esempio per un
insetto posizionato sopra al contenitore del sensore), il sensore non attiva l’uscita d’allarme ma
segnala l’anomalia con il lampeggio lento del led verde. Se invece il valore di uno o entrambi i
sensori è inferiore alla soglia di pre-allarme (striscetta non frontale e parallela al sensore), il led
verde lampeggia in modo veloce.
Quando sono allineati, la distanza massima tra sensore e striscetta riflettente non deve superare
i 5 cm.
NOTA: In entrambi i settaggi, quando l’infisso protetto viene mosso, il cambiamento di posizione
della striscietta riflettente genera una differenza di segnale simultanea nelle due coppie di infra-
rossi attivi, Se questa differenza supera una certa soglia si attiva l’uscita di allarme dedicata.

Utilizzando la sezione infrarosso passivo, l’installazione tra il balcone (o tapparella) e la
finestra è consentita a patto che al momento dell’attivazione dell’impianto, queste risulti-
no chiuse.

PRECAPRECAPRECAPRECAPRECAUZIONIUZIONIUZIONIUZIONIUZIONI

Mantenere pulita la lente del sensore da polvere o altro materiale filtrante che potrebbe alterar-
ne il funzionamento .
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• Per i l  f issaggio della
base utilizzare le due
viti e i tasselli in dota-
zione (Rif. 1)

• Per coprire la vite di fis-
saggio superiore, utilizza-
re la musse coprivite (Rif.
2)

• Per coprire la vite di fis-
saggio inferiore ed il
cavo di collegamento,
utilizzare la musse
passacavo (Rif. 3)
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Per la chiusura del coperchi,
utilizzare la vite (Rif. 5)
in dotazione.

Dopo aver inserito la scheda
nei blocchi, fissarla con la vite
in dotazione (Rif. 4)
alla base.

Inserire la scheda
nei due ganci bloc-
co scheda (Rif. D).
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A STATO

REGOLAZIONE DINAMICA

STRISCETTSTRISCETTSTRISCETTSTRISCETTSTRISCETTA RIFLETTENTEA RIFLETTENTEA RIFLETTENTEA RIFLETTENTEA RIFLETTENTE

Prima di fissare la striscetta riflettente,
pulire e sgrassare la parte di infisso dove
va posizionata.

Dopo il posizionamento, strofinare ener-
gicamente la striscetta riflettente per fare
aderire bene la colla.

Se uti l izzato in
“Regolazione dinami-
ca”, è consigliato assi-
curarsi che le fascette
riflettenti siano sempre
pulite

Nel modo di funzionamento “A STATO”, la
striscetta riflettente deve essere posizio-
nata  esattamente di fronte ai due
sensori IR attivi. Questa soluzione è
consigliata soltanto per scuri/balconi
(non usare con tapparelle)

Nel modo di funzionamento “CON
REGOLAZIONE DINAMICA”, la
striscetta riflettente va posizionata

appena sotto la linea di lettura del
sensore.

NOTA: Se ne possono mettere più di una.


